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Tabella 2: Preferenze e aspettative 
BOLZANO FIRENZE MILANO 

 Rom area Il Guarlone Rom campo Chiesa Rossa 

 Secondo il mio pensiero, se dovesse fare 
delle case le dovrebbe fare come per i 
cittadini italiani, non come il campo che 
c’era un tempo con i due metri per un 
metro di posto. Perché abbiamo figli, 
nipoti, parenti. Cresce la famiglia: 
quando sono entrato in Italia ero da solo, 
ora mi sono sposato, ho tre figli, e mi 
fanno una stanza piccola, siamo stretti, la 
casa la dovrebbe fare più grande, poi se 
fanno i giardini, li dovrebbero fare per 
bene.  

Noi siamo sempre stati gruppi 
familiari, quindi io avrei 
preferito campi più piccoli, a 
gruppo. Non è semplice, 
perché cosa succede, per 
l’amor di Dio  essendo in 
tanti, e c’è sempre una mosca 
nera, una mosca bianca, 
quindi quello che fa il male di 
una persona viene messa su 
tutto il campo. Poi si  sa cosa 
si pensa di noi. 
Ma a chi non piacerebbe avere 
una casa propria, tipo una 
villetta con il proprio spazio? 
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 Una casa anche in 
legno in una piccola 
area tutto li. Vedi 
questa casa che abbiamo 
costruito da soli, ma 
questa preferirei averla 
in una piccola area mia, 
con solo la mia famiglia. 

Tutti abbiamo chiesto una casa. 
Un’abitazione come tutti i cittadini 
italiani, in Pristina avevo una villa, ho 
costruito una casa privata, ho lavorato 
molto e non ho dormito lì neanche una 
notte. E’ andato tutto giù, è rimasto il 
terreno, e poi ho paura a ritornarci. 

Sono abituato con la mia 
famiglia a vivere in una casa 
moderna, con un giardino, 
degli alberi fruttiferi, galline, 
anatre, se trovo un 
appartamento non mi fa 
fatica, non sono contrario a 
vivere in una casa.  

 

Tabella 3: Relazioni con gli abitanti delle zone limitrofe  

BOLZANO FIRENZE MILANO 

 Rom area Il Guarlone Rom campo Chiesa Rossa 

 Quando siamo entrati in queste 
case il quartiere diceva che 
entravano gli zingari. Loro ci 
facevano tutti  uguali. Piano 
piano si sono abituati. Ora siamo 
contenti, siamo piacevoli, siamo 
tranquilli. Non abbiamo ancora 
fatto feste perché le nostre usanze 
sono troppo diverse. Non è che 
non vogliamo invitarvi, siccome 
loro non sanno le nostre 
tradizioni, ci troviamo in 
difficoltà perché abbiamo paura se 
sarà  bene o sarà per male. Questo 
pensiero per non avere la 
difficoltà sarà bella sarà brutta. 

  Zero, solo a livello 
scolastico.. Non ci sono mai 
stati incontri 
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Spaghettata” 

Non è che noi non vogliamo 
lavorare: fuori non ci danno 
lavoro perché noi  siamo sinti. 
Hanno paura. Se sentono il 
sinto preferiscono un 
extracomunitario che noi che 
siamo qui come cittadini 
italiani. Non abbiamo mai fatto 
proposte, non c’è mai stato 
niente, solo le maestre hanno 
fatto un rinfresco con i bambini. 

Noi che siamo da tanti anni nel 
quartiere 4, siamo stati sempre vicini 
con tutti, siamo stai noi che abbiamo 
chiesto di fare delle feste. Sono venuti 
quelli del quartiere; per prima i 
genitori dei figli che vanno a scuola. 
Non siamo stati male, non sono stati 
nel campo, tutti hanno un po’ paura 
di prendere delle malattie. Basta che 
non esistano i campi: nelle case si è 
più vicini agli altri. Più vicini, è un 
po’ meglio. 
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